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Nomine bloccate 
L'Usigrai 
fa causa all'azienda 
L'Usigrai ha dato il via alla 
procedura legale contro la 
sospensione dell'esecutività delle . 
nomine, decisa giovedì dal nuovo 
direttore generale della Rai Blllla. 
Il sindacato del giornalisti del 
servizio pubblico dichiara di voler 
assicurare la tutela del diritti del • 
colleghl che hanno maturato • 
promozioni o trasferimenti e ha 
dato mandato all'avvocato ' 
D'Amati, legale della Federazione 
della stampa, che sta studiando I • 
termini degli eventuali ricorsi. -Le 
ulteriori spiegazioni che sono . 
venute dal vertice aziendale-
dicono all'llslgrai - hanno reso 
ancora più pretestuoso il debutto 
di Blllla. SI parla, infatti, di 
"decisioni al buio" e di -..., > 
"Incomprensibili concessioni al -
gtomalistt"». Il sindacato ricorda • 
che trasferimenti e promozioni -
sono stati decisi, Illustrati e -
praticati dalla direzioni di testata 
dopo la prevista approvazione del 
relativi plani editoriali e che la 
dilazione net tempo degli «effetti» . 
economici di quelle declslonlsono, 
dimostra -come II contributo dei 
giornalisti alla contingenza •.-.-
economica difficile dell'azienda 
non sia mancato». L'Usigrai 
denuncia Infine la voluta 
Interruzione delle relazioni 
sindacali sull'argomento. . Il cavallo alato della Rai di Saxa Rubra Marco Buso 

Rai, si scatena la corsa ai tg 
E da oggi partono a tappeto gli spot pro-governo 
Il vertice Rai va in vacanza (meno il direttore generale), 
ma il governo no. Intensa la fibrillazione sulle nomine: le 
forze di maggioranza vogliono mettere le mani sulla Rai e 
stilare la lista dei futuri direttori di testata. La logica è quel
la vecchia della spartizione. Intanto, da oggi, il governo 
sbarca nella tv pubblica con la «pubblicità progresso». E 
D'AJeràà; cinqtfncia itìàflifegst'àzioni di piazza nel caso che 
la Raijyenisse «occupata» dàlia maggioranza. ,. . , ,-. 

STEFANIA SCATENI 

m ROMA. Intorno alla compostez
za britannica del consiglio d'am
ministrazione Rai, che saluta per le • 
vacanze e dà appuntamento al 25 , 
agosto (a parte Billia che invece ha 
deciso di rimanere a viale Mazzi
ni), il tourbillon delle nomine, 
quelle dei futuri direttori dei tele
giornali pubblici, si sta gonfiando • 
vorticosamente. Non solo per via 
dello scivolone degli incarichi ad • 
interim che il direttore generale si è 
affrettato a fare in due giorni, quel
le degli ex manchiani Lo Russo e 
Oi Donato, uomini della Rai lottiz
zata. 0 per gli incontri della presi
dente Moratti con Ferrara, Tatarel-
la, Fini, Mastella e Casini, definiti '. 
primi di una serie di incontri istitu- > 
zionali, ma poi finiti 11. Ma soprat- ^ 
tutto per la crescente fibrillazione ^ 
delle forze di governo sulla que
stione «direttori dei tg». Un'agitazio- ~ 
ne che, tra una riunione l'altra dei 
vari schieramenti di maggioranza, 
è sfociata anche in alcune perfor
mance che assomigliano più al ca- ' 
baret che alla politica. Come quel
la di Francesco Storace (il respon- ' 

sabile dell'informazione per Al
leanza nazionale), che fin'ora ha 
giocato al tiro a segno sugli uomini 
Rai e ora invece gioca a «depistare» 
con finte liste di possibili futuri di
rettori. O come le ostentazioni di 
Fabrizio Del Noce (anche lui re
sponsabile dell'informazione, ma 
per Forza Italia) sul «sicuro» rientro , 
in Rai di Alessandro Curai. Come 
dire, abbiamo un posto anche per 
le opposizioni. Alla faccia della de
lottizzazione contro la quale fino a 
ieri sparavano tutti. Il governo ha 
l'acquolina in bocca. Vorrebbe 
mettere al più presto le mani sul
l'informazione pubblica. La Lega 
fa il pesce in barile e intanto prote
sta per i «lottizzati» Di Donato e Lo 
Russo. Alleanza Nazionale vuole 
assolutamente un telegiornale. 
Uno dei tre possono anche lasciar
lo all'opposizione, cosi non venite 
a dire che non siamo democratici. 
Forza Italia non vede l'ora di acca
parrarsi anche le tre reti pubbliche. 
La Fminvest è in crisi e ha bisogno 
di soldi (pubblicità) e l'accordo di 
cartello, perora, non è passato. • 

Spot del governo a tappeto 
Intanto il primo piede in Rai il 

governo ce lo mette da oggi, grazie 
all'articolo 9 della legge Mammì, 
con quelle che il progressista Giu-
lietti ha ribattezzato «pubblicità re
gresso». Sono spottini sulle attività 
del governo che andranno in onda ' 
più volto nella giornata: prima del 
Tgl, ad esempio, prima del tcle-
giornale''reglonale; del 'pomòrig'gfo'' 
e prima del Tg3 delle 19. Per do
mani e lunedi si preannuncia una 
messa in onda a tappeto (la legge 
fissa i limiti all'l'o ogni ora e al 2% 
dell'orario giornaliero: quasi due 
ore al giorno). Un antipasto di 
quello che il governo vorrebbe am
manirci alla ripresa autunnale dei 
programmi. A giudicare almeno 
dai nomi che girano. 

Il «toto-dlrettorl» 
Come quelli di Michele Gianma-

rioli (dato al Tgs), uno dei leader 
del «filogovernativo gruppo dei 
Cento, di Piero Vigorelli (dato al 
Tgr) che viene dalla stessa area o 
di Enrico Messina (anche lui un 
papabile per il Tgr), ex braccio de
stro di Biagio Agnes. Va forte, per 
la stessa testata, anche citare Pia-
luisa Bianco, disoccupata in attesa 
di collocazione. Insistente anche 
l'assegnazione dell'informazione 
radiofonica a Pendinclli, attuale di
rettore del fallimentare quotidiano 
L'informazione, anche se girano i 
nomi di Santalmassi e Magliaro. 
Sulle nomine più importanti, quel
le di reti e testate relative, i più get
tonati sono per lo più personaggi 
intemi all'azienda. D'altra parte i 
vertici della Rai non fanno altro 

che dire che vogliono valorizzare 
le professionalità interne. E che sa
rebbero Zavoli e Lugato per Raiu-
nocTgl (il nome estemo è quello 
di Feltri), Petacco e Curai a Raidue 
e Tg3. Su Raitrc sembrerebbero 
•confermati» Guglielmi e Giubilo. 

L'allarme di D'Alema 
Il gioco estìvo'finiscc qui. Perché 

i vertici della Rai giocheranno qua-
'si sicuramente il'mà'ggiór rnJmeró' 
delle carte con nomi interni alla 
Rai. E perche la questione generale 
(il futuro della tv pubblica) è più 
che seria. «I pnmi segnali del consi
glio d'amministrazione della Rai 
sono molto preoccupanti», è il du
ro commento di Massimo D'Ale
ma. «Un'operazione di normalizza
zione, alla Storace per intenderci, 
con tanto di liste di proscrizione -
prosegue il segretario del Pds -
non sarebbe un'operazione azien
dale e scatenerebbe il paese. Se a 
dirigere il tg andassero personaggi 
come Fede, la gente scenderà in 
piazza e sarà nostra cura che ci 
scenda». Nessun pregiudizio nei 
confronti dell'attuale vertice Rai, 
dice D'Alema. ma «spero che il eda 
della Rai capisca che ci sono cose 
che non si possono fare». Come «la 
gigantesca restaurazione» che pa
venta il progressista Giulietti, il qua
le vede il rischio di un preludio «al
la formazione del polo unico go
vernativo delle comunicazioni e 
l'integrale belusconizzazione del
l'etere e del mercato pubblicitario». 
E parlano di «golpe d'agosto» i gior
nalisti di Fiesole, che ricordano 
qual è la vera anomalia che non 
viene rimossa: un presidente del 
Consiglio che ù anche il maggiore 

editore di carta stampata e tv. Su 
questo problema, e sulle pressioni 
esercitate da Berlusconi per ridi
mensionare la Rai a favore della Fi
li invest. interviene anche l'onore
vole Nappi e il gruppo di Rifonda-
zione. Con un'interpellanza alla 

.Commissione di.vigilanza e un 
' esposto alla Procura della Repub
blica di Roma alla quale chiede di 
«verificare1 se'sussistano violazioni1 

di legge». 

Il presidente Fininvest: «Ma nessuno attacca Fiat e Olivetti» 

Confalonieri: «Vogliono espropriarci» 
MARIA NOVELLA OPPO 

m MILANO. Stanchissimo, già sul 
piede di partenza per le ferie, il 
presidente della Fininvest Fedele 
Confalonieri cerca di sottrarsi a in
terviste dell'ultima ora. Ma intanto 
circolano le dichiarazione che ha 
rilasciato a Panorama. Una intervi
sta nella quale denuncia una vera 
e propria guerra contro la Finin
vest. E tra I altro attacca Fiat e Oli- • 
vetti che «non vengono nemmeno 
sfiorate dal virus dell'anticoncen-
trazione». Perché Agnelli rimane 
>>un imperatore aristocratico», men
tre «Berlusconi è sempre un nuovo 
ricco, carnale e carnivoro». Cosic
ché quella contro Berlusconi di- > 
venta una battaglia che rischia di 
provocare, se va bene «una limita
zione della libertà», mentre se va 
male potrebbe addirittura «ferire 
profondamente • l'azienda, forse 
tramortirla». L'allarme di Confalo
nieri si chiama: «Nazionalizzazio
ne». 

Dottor Confalonieri, ma è vero 
che lamenta una sorta di perse
cuzione contro la Fininvest? . 

Dico che vogliono distruggerci, 

venderci o dismetterci. Se c'è un 
soggetto economico che viene at
taccato in questo momento è la 
Fininvest. 

Ma chi è che vi vuole distrugge
re? 

Ma scherza? Anzitutto voi, poi 
Bossi e tanti altri. Con la scusa del 
blmd trust, nel migliore dei casi 
vogliono diminuirci. 

Be, ma questo duopolio da qual
che parte bisognerà pur attac
carlo. Tutti ormai ammettono 
che ò una mostruosità. 

E perché? Il duopolio è la situazio
ne normale in tutta Europa. C'è 
una serie di luoghi comuni che 
gente come voi, che lavora nell'in
formazione, non dovrebbe dire. 

• Prendiamo l'Inghilterra: la Bbc vi
ve di canone e l'Itvsolodi pubbli
cità. Sono due soggetti che si spar
tiscono il mercato. 

Sì, ma la Itv non appartiene a 
una sola persona. Senza contare 
che si tratta del presidente del 
Consiglio. 

E un consorzio. E allora? E uno dei 
due soggetti in campo. Allora 

guardiamo all'Italia. Andiamo a 
vedere perché la Rai ha tre reti. 
Oppure guardiamo alla Spagna: 
anche 11 un soggetto pubblico e 
uno privato. Quello televisivo 6 un 
settore naturalmente oligopolisti
co. E anche in Francia, più o me
no è cosi. 

Pero In Francia un unico Impren
ditore può possedere al massi
mo il 49 % di una singola emit
tente. 

Cosi ha meno costi e ottiene lo 
stesso effetto perché ha il 45 ", 
dell'audience. 

Allora perché non rinunciate an
che voi a qualcosa? 

Ma cosa mi dice? Un'azienda si 
costruisce nel tempo in un certo 
modo. Allora dite apertamente: 
espropriamo la Fininvest. Il duo
polio e dappertutto. In America 
no, ma 11 comunque tre network si 
spartivano il 90 S> dell'audience e 
proporzionalmente il mercato 
della pubblicità. 

Paradossalmente, lei In questo 
momento è la persona che do
vrebbe difendere più strenua
mente la Rai... 

E perché paradossalmente? lo 

l'ho difesa anche in altri momenti. 
11 sistema televisivo non si può 
scardinare così alla leggera, so
prattutto in un momento di vigilia 
di grandi investimenti, anche da 
parte di stranieri, che possono ve
nire a farci concorrenza attraverso 
satelliti e cavo. Attenzione a 
smembrare le aziende per ragioni 
politiche! 

Ma come smembrare? L'unica 
azienda attaccata per ragioni 
politiche, al momento mi sem
bra che sia la Rai. Berlusconi ha 
dato l'assalto alla Rai. 

Berlusconi? Ma che cosa ha fatto 
Berlusconi contro la Rai? Berlu
sconi voleva Malgara e chi l'ha più 
visto? E quel Marchini poi. non ò 
uno dei vostri, non è il nipote di 
quel Marchini che vi ha regalato il 
•Bottegone»? 1 nuovi dirigenti Rai 
mi sembra comunque siano per
sone non condizionabili come gli 
amministratori di una volta, clìe 
erano espressione diretta dei par
titi. 

E chi l'ha detto che i manager 
siano migliori dei politici, so
prattutto quando sono scelti co
munque per motivi politici? 

Ma guardi, non voglio parlare di 

Fedele Confalonieri 

politica, lo non sono di Forza Ita
lia, lo sono Fininvest e difendo la 
Fininvest. La difenderei anche se 
la attaccasse Forza Italia. Quello 
che mi preoccupa è che, col pre
testo di colpire Berlusconi, si cer
chi di indebolire un patrimonio 
nazionale, come è comunque la 
Fminvest. • -

Ma lei aveva detto che avrebbe 
accettato II bllnd trust, anche se 
rappresentava una difficoltà In 
più nel lavoro. 

Si tratta di vedere come sarà. Se 
sarà una cosa sopportabile o se 
sarà un blmd trust che ci impedirà 
di lavorare. Questo é un settore in 
cui bisogna essere svelti a decide
re. I commissari politici sono tra
montati da tutte le parti, mi pare. 

Senta, mi tolga una curiosità 
personale. Lei ha avuto molti 
dissensi con Berlusconi a propo
sito della sua famosa «discesa in 
campo», però ora dice che, 
quando lo vede In Parlamento 
assediato da tutti, «lo sente più 
fratello di sempre». Ma lei gli ha 
mai detto: «Se fai cos), io me ne 
vado»? 

E perché dovrei andarmene? Se 
n'e già andato lui! 

Toscana, per arginare i danni del condono 

Aerei contro gli abusi 
dell'ultim'ora 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

m FIRENZE. Chi può contare gli 
abusi edilizi nel «Belpaese»? Perfino 
in una regione come la Toscana, il 
cui potere pubblico è particolar
mente attento alla salvaguardia 
ambientale e del territorio, il loro 
numero sembrerebbe incalcolabi
le. Da alcuni anni i casi più gravi 
avevano assunto in questa regione 
un andamento fisiologico, 2500-
2800 l'anno, concentrati per lo più 
nella zona metropolitana di Firen
ze e di Prato e nelle zone di pregio 
della costa e delle isole. Ma da 
quando si è sentito odore di con
dono il grafico ha subito una bru
sca impennala, tanto che per il 
1994 la regione Toscana prevede 
che i casi segnalati non saranno 
meno di 3500. Che fare? E che fare 
soprattutto per impedire che i «fur
bi più furbi» continuino anche og
gi, proprio in queste ore a perpe
trare l'abuso fidando nella possibi
lità della sanatoria? 

La regione Toscana ha deciso 
che è meglio investire fin da subito 
qualche miliardo pur di impedire 
scempi che alla fine dei conti co
sterebbero assai più cari alla co
munità. In questi giorni sta facendo 
alzare in volo alcuni aerei che 
compiono accurati rilievi fotografi
ci del territorio: «In questo modo -
dice l'assessore regionale all'urba- -
nistica Ti'o Barbini - nessuno potrà >:• 
far passare costruzioni nate negli 
ultimi otto mesi, sull'onda dell' an
nunciata sanatoria, come edificate 
tra il 16 marzo 1985 ed il 31 dicem
bre '93, cioè nel periodo preso in 
considerazione dal decreto di con- , 
dono edilizio». L'operazione «foto 
di gruppo con abuso» verrà utile 
nei mesi prossimi, quando grazie a 
questa inoppugnabile documenta
zione potranno essere contestati, 
agli interessati -casi che altrimenti ' 
avrebbero potuto passare attraver- • • 
so le larghe,'compiacenti maglie"' 
del decreto governativo. La costa e 

£&comparso.asoli52anni, llcompagno > 

BRUNO PANI 
amato e stimalo dirigente del movimento 
sindacale milanese. Dall'impefino attivo 
nella commissione interna del Motta-Ale-
magna, dove aveva iniziato a lavorare ap
pena arrivato dalla Sardegna a Milano, era 
approdato alla direzione dei chimici delia 
Zona Romana e infine nella segretena del
la Flai, categoria per la quale aveva conti
nuato a lavorare nonostante le sue preca
rie condizioni di salute. Aveva militalo pri
ma nel Psiup, poi nel Psi. Le compagne e i 
compagni della Camera del lavoro metro
politana di Milano lo ricordano con rim
pianto per la passione, ia carica umana e il 
forte spirito unitano che hanno sempre 
Ispirato il suo impegno in difesa delle lavo
ratrici e dei lavoratori. 1 funerali si svolge
ranno oggi alle ore 16 partendo dall'abita
zione di via Martin di Belfiore 7 a Opera. 
Milano,6agostol994 

Il Sunla di Milano espnme le più sentite 
condoglianze per la scomparsa di 

BRUNO PANI 
forte militante progressista. Ci mancherai 
moltissimo. 
Milano. 6 agosto 1994 

Arturo Grassi, Iolanda, Tiziana e Fulvio si 
stringono con tanto affetto ad Anna e Si
mona in questo momento di grande dolo- > 
re per la scomparsa dell'amico e compa
gno 

BRUNO PANI 
Milano, 6 agosto 1994 

Il gruppo consiliare di Ivrea del Pds parte
cipa al dolore del compagno Federico, 
consigliere comunale, per la prematura 
scomparsa del padre 

ELDRADOBELLONO 
Ivrea, 6 agosto 1994 
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le isole dell'arcipelago toscano so
no le zone che vengono battute 
con maggiore accuratezza (ma 
non sono le sole) perche più pre
giate sotto il profilo ambientale. 

Casi gravi si speculazione non 
mancano e il decreto potrebbe to
gliere dalle mani degli amministra
tori gran parte delle armi e dell'e
nergia necessarie per combatterli. 
Questa iniziativa costerà alla Re
gione una cifra non precisata ma 
sicuramente alta: uno dei tanti co
sti che il governo non ha calcolato 
quando ha proclamalo di poter ri
cavare migliaia di miliardi da que
sta operazione. Affermazione con
testata alla radice dai parlamentari 
toscani del Pds della commissione 
ambiente e bilancio della Camera, 
Fabrizio Vigni e Vassili Campatelli, 
che ricordano il disastroso esito fi
nanziario del condono Nicolazzi 
del 1985: 226 miliardi incassati su 
una previsione di 5 mila, l*80?ó del
le pratiche ancora ferme dopo no
ve anni, per un introito mancato di 
13 mila miliardi. Anche i sindaci 
sono in fermento: quelli che hanno 
costretto gli abusivi a demolire le 
loro costruzioni e che ora vedono 
premiati i colleghi meno solleciti, 
quelli che non disporranno più dei 
programmi pluriennali di attuazio
ne per gestire e controllare, anno 
per anno, la realizzazione dei piani 
regolatori, quelli che temono di ca
dere nella perversa trappola del si
lenzio assenso. Si daranno rutti ap
puntamento a settembre per una 
manifestazione indetta dall'Anci 
Toscana. -

Intanto gli aerei perlustrano il 
territorio e l'occhio di potenti 
obiettivi sta fissando lo stato di fat
to. Nel prossimo futuro i grandi edi
ficatori abusivi, quelli che non te- ; 
mono di engere ville e palazzi in 
spegio a ogni'rcgola.'avranno un fi-* ' 
lo in più da torcere. 

La federazione canavesana del Pds, sapu
to della prematura scomparsa del compa
gno 

ELDRADOBELLONO 
stimalo e capace curatore dell'immagine e 
dell'informazione del Pds, partecipa al do
lore della famiglia, del figlio federico, già 
segretario di questa federazione. Alla cara 
moglie Silvana, l'abbraccio fraterno di tutti 
noi 
Ivrea, 6 agosto 1994 

Le compagne e i compagni dello sezione 
del Pds della Olivetti'Scarni agno parteci
pano commossi al dolore di federico nel 
tnste momento dello scomparsa del padre 

ELDRADOBELLONO 
Soltoscnvono per i'Unttò 
Ivrea, 6 agosto 1994 

Lino e Paola Malerba, Franco e Laura Gior
gio, addolorati, sono vicini al compagno 
Federico Bellono per la scomparsa dell'a
mato padre 

ELDRADO 
Ivrea, 6 agosto 1994 

Valter e Cecilia, Claudio, Eliana e Stefania, 
Raffaella, Marco, Umberto, Giorgio. Enri
ca, partecipano con affetto al dolore del 
compagno Federico e della sua famiglia 
per la scomparsa del papa 

ELDRADOBELLONO 
Sottoscrivono per l'Unità 
Tonno, 6 agosto 199-1 

_ _ . Virgir 
Armando e alla sua famiglia in questo mo
mento di dolore per la scomparsa del pa
dre 

ADRIANO FARINA 
Milano, 6 agosto .99-1 

Nel 5" anniversario della scomparsa Man
no Camagni, Alberto Perazzi, Gino e Do-
nana ricordano il caro 

PINO 
e soltoscnvono |>er V Unito. 
Milano, 6 agosto 199-1 

YUNITA VACANZE 
MILANO Via Felice Casati. 32 

Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 • Telex 335257 

OPERA PIA CASA PROTETTA PER ANZIANI 
Via Libertà n. 871 - 41058 Vignola (Mo) - Tel. 059/772670 . 

AVVISO DI GARA 
Indice licitazione privata, ai sensi art. 1 lettera e) ed art. 5 della L. 2-2-73 
n. 14. per l'esecuzione, in Vignola Via Libertà n. 871, dei lavori di amplia
mento e ristrutturazione dello stabile sede dell'ente per la realizzazione di 
una Residenza Sanitaria Assistenziale per Anziani (R.S.A.). Imporlo a 
base d'asta: L. 1.761.110.225. Iscrizione all 'A.N C : Categoria II per 
importo adeguato al lavori in gara. Finanziamento' in parte dalla Cassa 
DÓ.PP. con i fondi del risparmio postale, in parte con contributo a fondo 
perduto della Fondazione Cassa di Risparmio di Vignola ed in parte con 
(ondi propri di bilancio. Termine presentazione domande: ore 12 00 del 12 
settembre 1994. Il bando integrale di gara sarà pubblicato nella G.U n. 
183 del 6-8-1994 ed all'Albo pretorio del Comune di Vignola ed è disponi
bile presso la Segreteria dell'Ente. Via Libertà n. 871, Vignola. 

IL PRESIDENTE' Natale Bertoni 
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